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& un’ invenzie oristica o arbitraria, ma bensi il
risultato logico e scientifico di una selezione linguistica,
compiuta secondo i dettami della filologia comparala; per
cui essa & basata, nei suoi elementi costitutivi, sul ma-
ximum d’ internazionaliti conciliabile col maximum di
armonia, di precisione e di natluralezza. E uua vera lingua
eclettica. In essa non vi sono né regole assurde, né ano-
mnalie, né eccezioni propriamente dette ; né vi sono suoni
difficili o complicali per alcun popolo. La s’ impara leg-
gendo : sapendola leggere, si pud scriverla, e sapendola
scrivere, si pué parlarla. L la lingua, infine, che ogni
uomo civile dovrebbe imparare, a fianco della propria,
perché essa gli permetterebbe di "avere relazioni di qual-
siasi natura con qualunque persona da un capo all’altro
del mondo. Si impara anche da soli, in brevissimo tempo.
Chiedere schiarimenti (affrancando la risposta) a
Mondal Revuo, via Asse 74-76, Ventimiglia (Liguria).
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